LE AGENZIE  DI OTTOBRE 2007
30 ottobre
FINANZIARIA: PRC, OK TAGLIO MINISTRI ORA NORME SUI PRECARI

(ANSA) - ROMA, 30 OTT - 'Il taglio dei ministeri che e' stato approvato in commissione da tutta la maggioranza e dal gruppo della Lega e' un doppio segnale positivo: per il prossimo governo di ragionare in modo piu' equilibrato e con spirito di auto riforma sui costi politica e nell'immediato e' una indicazione a Prodi su come muoversi nella Finanziaria sulle misure che servono a recuperare fondi e soprattutto fiducia da parte dei cittadini'. Il Prc, con i senatori Raffaele Tecce e Martino Albonetti, della commissione Bilancio di palazzo Madama, esprimono soddisfazione per l'emendamento taglia mininistri e auspicano che 'nel pomeriggio si possa finalmente affrontare la questione dei precari nella pubblica amministrazione'. Il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione finanze, afferma intanto che sui precari 'passi avanti sono stati fatti, anche se ancora non ci siamo'.
'Le risorse destinate, ancorche' ancora insufficienti - osserva Bonadonna - sono piu' consistenti di quelle iniziali e quindi oltre al reperimento e migliore distribuzione dei fondi previsti occorre vincolare le amministrazioni a un piano triennale che preveda l'assorbimento totale del precariato nelle diverse amministrazioni parificando il lavoro prestato dai lavoratori interinali a quello dei dipendenti diretti'.
Per quanto riguarda gli idonei ai concorsi, il Prc ritiene che la finanziaria debba 'prevedere, in coerenza con quanto approvato dal Senato nelle scorse settimane, un vincolo che impegni le agenzie e gli altri enti interessati ad assumere prioritariamente gli iscritti alle graduatorie idonei dei concorsi espletati, compatibilmente con le professionalita' richieste'.(ANSA).

Governo, Prc: Taglio ministri e' un doppio segnale positivo

Roma, 30 OTT (Velino) - "Il taglio dei ministeri che e' stato approvato in commissione da tutta la maggioranza e dal gruppo della Lega e' un doppio segnale positivo: per il prossimo governo di ragionare in modo piu' equilibrata e con spirito di auto riforma sui costi politica e nell'immediato e' indicazione a Prodi su come muoversi nell'ambito, in finanziaria, delle misure che servono a recuperare fondi e soprattutto fiducia da parte dei cittadini". I senatori Raffaele Tecce e Martino Albonetti, della commissione bilancio, commentano il lavoro svolto stamattina e auspicano che nel pomeriggio si possa finalmente affrontare la questione dei precari nella pubblica amministrazione. Il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione finanze, afferma intanto che su questo terreno dei passi avanti sono stati fatti, anche se "ancora non ci siamo", dice. "Le risorse destinate, ancorche' ancora insufficienti, sono piu' consistenti di quelle iniziali e quindi oltre al reperimento e migliore distribuzione dei fondi previsti occorre vincolare le amministrazioni a un piano triennale che preveda l'assorbimento totale del precariato nelle diverse amministrazioni parificando il lavoro prestato dai lavoratori interinali a quello dei dipendenti diretti. Inoltre, per quanto riguarda gli idonei ai concorsi, la finanziaria deve prevedere, in coerenza con quanto approvato dal Senato nelle scorse settimane, un vincolo che impegni le agenzie e gli altri enti interessati ad assumere prioritariamente gli iscritti alle graduatorie idonei dei concorsi espletati, compatibilmente con le professionalita' richieste".  

FINANZIARIA. PRC: SU TAGLIO GOVERNO DOPPIO SEGNALE POSITIVO

(DIRE) Roma, 30 ott. - "Il taglio dei ministeri che e' stato approvato in commissione da tutta la maggioranza e dal gruppo della Lega e' un doppio segnale positivo: per il prossimo governo di ragionare in modo piu' equilibrata e con spirito di auto riforma sui costi politica e nell'immediato e' indicazione a Prodi su come muoversi nell'ambito, in finanziaria, delle misure che servono a recuperare fondi e soprattutto fiducia da parte dei cittadini". I senatori del Prc Tecce e Albonetti, della commissione Bilancio, commentano il lavoro svolto stamattina e auspicano che nel pomeriggio si possa finalmente affrontare la questione dei precari nella pubblica amministrazione.
Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze, afferma intanto che su questo terreno dei passi avanti sono stati fatti, anche se "ancora non ci siamo", dice. "Le risorse destinate, ancorche' ancora insufficienti, sono piu' consistenti di quelle iniziali e quindi oltre al reperimento e migliore distribuzione dei fondi previsti occorre vincolare le amministrazioni a un piano triennale che preveda l'assorbimento totale del precariato nelle diverse amministrazioni parificando il lavoro prestato dai lavoratori interinali a quello dei dipendenti diretti". Inoltre, conclude Bonadonna, "per quanto riguarda gli idonei ai concorsi, la finanziaria deve prevedere, in coerenza con quanto approvato dal Senato nelle scorse settimane, un vincolo che impegni le agenzie e gli altri enti interessati ad assumere prioritariamente gli iscritti alle graduatorie idonei dei concorsi espletati, compatibilmente con le professionalita' richieste".

29 ottobre 
CARCERI, BONADONNA (PRC): A PERUGIA UN PRESUNTO OMICIDIO

(9Colonne) Roma, 29 ott - "Aldo Branzino è stato trovato morto il 15 ottobre, la notte successiva al suo arresto, nella cella che occupava nel carcere di Capanne, a Perugia. 54 anni, incensurato, l'uomo era stato fermato perché nel suo casale di campagna erano state rinvenute alcune piantine di marijuana. Il corpo di Branzino, in base ai risultati dell'autopsia, presenta lesioni compatibili con l'omicidio (emorragie cerebrali, traumi al fegato e costole rotte). Di questa vicenda si è parlato pochissimo". Lo dichiara in una nota il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, "ma è veramente assurdo - continua - che un cittadino italiano, incensurato, possa morire così, molto probabilmente, per un pestaggio dentro una cella d'isolamento a poche ore dall'arresto". Bonadonna ha presentato un'interrogazione urgente al ministro della Giustizia Clemente Mastella "per chiedere informazioni più precise sul caso; quali provvedimenti intende adottare il ministro per garantire un attento monitoraggio delle condizioni in cui versano i detenuti nei vari istituti di pena e per assicurare la loro incolumità psico-fisica al fine di evitare che simili episodi possano ripetersi".

Carceri, interrogazione di Bonadonna (Prc) per morte a Perugia

Roma, 29 OTT (Velino) - "Aldo Branzino e' stato trovato morto il 15 ottobre, la notte successiva al suo arresto, nella cella che occupava nel carcere di Capanne, a Perugia.
54 anni, incensurato, l'uomo era stato fermato perche' nel suo casale di campagna erano state rinvenute alcune piantine di marijuana. Il corpo di Branzino, in base ai risultati dell'autopsia, presenta lesioni compatibili con l'omicidio (emorragie cerebrali, traumi al fegato e costole rotte). Di questa vicenda si e' parlato pochissimo". È la denuncia fatta da Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze del Senato. "Ma e' veramente assurdo - continua - che un cittadino italiano, incensurato, possa morire cosi', molto probabilmente, per un pestaggio dentro una cella d'isolamento a poche ore dall'arresto". Bonadonna ha presentato una interrogazione urgente al ministro Mastella "per chiedere informazioni piu' precise sul caso; quali provvedimenti intende adottare il ministro per garantire un attento monitoraggio delle condizioni in cui versano i detenuti nei vari istituti di pena e per assicurare la loro incolumita' psico-fisica al fine di evitare che simili episodi possano ripetersi". 

Carceri, Bonadonna (Prc): Necessario monitoraggio dei detenuti

Roma, 29 OTT (Velino) - "Aldo Branzino e' stato trovato morto il 15 ottobre, la notte successiva al suo arresto, nella cella che occupava nel carcere di Capanne, a Perugia.
54 anni, incensurato, l'uomo era stato fermato perche' nel suo casale di campagna erano state rinvenute alcune piantine di marijuana. Il corpo di Branzino, in base ai risultati dell'autopsia, presenta lesioni compatibili con l'omicidio (emorragie cerebrali, traumi al fegato e costole rotte)". È quanto si legge in una nota del Prc. "Di questa vicenda si e' parlato pochissimo", dichiara il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, "ma e' veramente assurdo - continua - che un cittadino italiano, incensurato, possa morire cosi', molto probabilmente, per un pestaggio dentro una cella d'isolamento a poche ore dall'arresto". Bonadonna ha presentato una interrogazione urgente al ministro Mastella "per chiedere informazioni piu' precise sul caso; quali provvedimenti intende adottare il ministro per garantire un attento monitoraggio delle condizioni in cui versano i detenuti nei vari istituti di pena e per assicurare la loro incolumita' psico-fisica al fine di evitare che simili episodi possano ripetersi". 

26 ottobre

Apc-KURDISTAN/ COMUNITA' CURDA IN ITALIA, FA APPELLO CONTRO INVASIONE

Lunedí L'UIKI invita per un incontro a Palazzo Marini 

Roma, 26 ott. (Apcom) - I rappresentanti della Comunità di curdi della Turchia in Italia lanciano un appello contro "l'invasione del Kurdistan" e invitano la cittadinanza per un incontro con "rappresentanti del popolo curdo" a Roma per lunedí prossimo alle ore 16.00 a Palazzo Marini - sala delle Colonne - Via Poli, 19. Il 17 ottobre scorso, il parlamento di Ankara ha approvato una mozione che dà via libera all'esercito per compiere operazioni militari all'interno del Kurdistan iracheno. "si tratta di una gravissima minaccia alla stabilità dell'area, alla pace e ai diritti del popolo curdo in lotta per la propria emancipazione", è quanto si legge in un comunicato inviato ad Apcom dall'Ufficio del Kurdistan in Italia (Uiki). L'organizzazione denuncia "il carico orribile di distruzione e di morte" che l'esercito turco ha già prodotto "negli ultimi giorni con diverse incursioni e bombardamenti" nel territorio del Kurdistan iracheno. "Di fronte a questa gravissima situazione - recita il testo del comunicato - l'opinione pubblica non pu? restare in silenzio", e chiede "ai popoli e Stati europei di far sentire la loro voce a fronte della candidatura della Turchia all'ingresso nell'Unione Europea".
L'Uiki, invita quindi a "un incontro con la partecipazione di rappresentanti delle forze politiche italiane, delle associazioni e dei cittadini impegnati per la pace ed i diritti umani e di rappresentanti del popolo curdo".
All'incontro aderiscono: Progetto Diritti Onlus, Europa Levante, Azad, Donne in Nero, Senza Confine, Un Ponte per, PRC, Uiki, Arci, PDCI, Punto Critico. Oltre a Paolo Cento (sottosegretario all`Economia), Arturo Salerni (difensore di Abdullah Ocalan), Imma Barbarossa (segreteria nazionale PRC), Dante Pomponi (assessore al lavoro del Comune di Roma), Luigi Nieri (assessore al bilancio della Regione Lazio), Antigone, Giuristi Democratici, Fabio Amato (Responsabile esteri del PRC), Ali Rashid (Deputata del PRC), On. Iacopo Venier (Responsabile esteri PDCI), Andrea Genovali (Responsabile relazioni Internazionali di PDCI) , Sen.Russo Spena Giovanni, Sen.Martone Francesco, Sen. Albonetti Martino, Sen.Alfonzi Daniela, Sen. Allocca Salvatore, Sen.Boccia Maria Luisa, Sen. Bonadonna Salvatore, Sen. Brisca Menapace Lidia, Sen. Capelli Giovanna, Sen.Caprili Milziade, Sen.Confalonieri Giovanni, Sen. Del Roio Jose` Luiz, Sen. Di Lello Finuoli Giuseppe, Sen.Emprin Gilardini Erminia, Sen. Gaggio Giuliani Adelaide, Sen.Gagliardi Rina, Sen. Giannini Fosco, Sen.Grassi Claudio, Sen. Liotta Santo, Sen.Nardini Maria Celeste, Sen. Palermo Anna Maria, Sen. Sodano Tommaso, Sen. Tecce Raffaele, Sen. Valpiana Tiziana, Sen. Vano Olimpia, Sen.Zuccherini Stefano, Sen. Di Siena Piero, Sen. Mele Giorgio, Sen.Pisa Silvana, Sen. Iovene Nuccio, Sen. Galardi Guido, Sen.
Bellini Giovanni.
25 ottobre

Vigili del fuoco, Bonadonna (Prc): "Situazione drammatica"

Roma, 25 OTT (Velino) - "Passata l'emergenza incendi dell'estate, dopo gli allarmi e le promesse di una piu' efficace difesa del territorio, ci troviamo di fronte a una situazione drammatica del corpo dei vigili del fuoco". Lo afferma il vicepresidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, incontrando insieme a un gruppo di senatori del Prc la delegazioni del sindacato dei vigili del fuoco a palazzo Madama. I lavoratori avevano manifestato in mattinata di fronte al ministero della Funzione pubblica.
"Gia' dalla scorsa finanziaria ai vigili era stato promessa la copertura dei gravissimi vuoti di organico: 811 precari dovevano sostituire il turn over fisiologico ma il buco e' arrivato alle 15 mila unita', se il corpo dovesse rispettare gli standard europei. Siamo di fronte a territori senza presidi, caserme e mezzi senza strumenti, un debito di 130 milioni di forniture da pagare, ma non vediamo una volonta' di sopperire a tutte queste gravissime carenze. Il Prc ha chiesto in un emendamento che riguarda tutte le carenze di organico nella pubblica amministrazione, che si sani una situazione piu' che carente, mettendo in grado i servizi di funzionare, soprattutto quando si parla di soccorso e protezione civile". 

FINANZIARIA: BONADONNA, FONDI PER ORGANICI VIGILI DEL FUOCO =

(AGI) - Roma, 25 ott. - "Passata l'emergenza incendi dell'estate, dopo gli allarmi e le promesse di una piu' efficace difesa del territorio, ci troviamo di fronte ad una situazione drammatica del corpo dei vigili del fuoco". Il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna ha incontrato insieme aun gruppo di senatori del Prc la delegazioni del sindacato dei vigili del fuoco a palazzo Madama. I lavoratori avevano manifestato in mattinata di fronte al ministero della funzione pubblica. "Gia' dalla scorsa finanziaria ai vigili era stato promessa la copertura dei gravissimi vuoti di organico: 811 precari dovevano sostituire il turn over fisiologico ma il buco e' arrivato alle 15 mila unita', se il corpo dovesse rispettare gli standard europei.
Siamo di fronte a territori senza presidi, caserme e mezzi senza strumenti, un debito di 130 milioni di forniture da pagare, ma non vediamno una volonta' di sopperire a tutte queste gravissime carenze. Il Prc ha chiesto in un emendamento che riguarda tutte le carenze di organico nella pubblica amministrazione, che si sani una situazione piu' che carente, mettendo in grado i servizi di funzionare, soprattutto quando si parla di soccorso e protezione civile". (AGI) 

SINISTRA: DILIBERTO GIORDANO ALT A VENDOLA E BRUTTI CHIAMA SDI =

(AGI) - Roma, 25 ott. - Grandi manovre, operazioni in corso nella sinistra radicale e riformista: se Diliberto e Giordano bocciano Niki Vendola leader della 'Cosa Rossa', Brutti e Vita puntano ad un partito unico e multiplo aprendo alla Costituente Socialista.
E' quanto pubblica il settimanale 'Left', in edicola domani, nei suoi servizi di politica, all'indomani della manifestazione del 20 ottobre.
"Sono allibito, e' tutto surreale: non c'e' la Cosa, non c'e' il programma e si parla di leaderschip? E' terrificante", dice Diliberto. "Lasciamo stare Vendola e guardiamo questa gente, i tanti giovani presenti, i tanti volti sconosciuti: mi colpisce l'eta' media dei partecipanti, alla faccia dell'antipolitica", osserva il leader del Pdci. Franco Giordano, "Vendola? E' il Presidente della Regione Puglia...La nostra strada e' diversa da quella seguita dal PdÂà", fa sapere Giordano a meno che "a qualcuno" non interessi quella Regione.
"Vendola ha carisma ma il consenso se lo deve guadagnare", sostiene il vice Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, per il quale urge fare "il soggetto politico della sinistra per un nuovo umanesimo socialista". Come si fa il nuovo soggetto? "Tutti elettori e tutti eleggibili - spiega - su scheda bianca per fare subito i comitati territoriali: i partiti debbono cedere quote della loro sovranita' ai comitati territoriali fatti da istanze sociali e singole persone che condividono il progetto politico". E Vendola, allora? "Se incrocera' il percorso degli eletti ci sara', altrimenti no: quel che non si puo' fare e' imporre candidature dall'alto", conclude Bonadonna.
E sul fronte Pd, la sinistra interna, forte dei 320 delegati presi alle Primarie, lavora ad un partito 'unico e multiplo' come spiega Massimo Brutti: "da un lato federale, aperto, con gruppi di lavoro collegati alla societa' civile e con il coraggio del pluralismo, dall'altro capace di conquistare un punto di vista unitario sui temi, si pensi alla laicita'". Ma soprattutto che sappia esser 'un ponte' verso l'altra sinistra quella dei quattro cavalieri della 'Cosa Rossa' Mussi, Boselli, Giordano, Diliberto.
"Il nostro compito e' di tenere aperta una comunicazione con loro - conferma Brutti - Il Pd e' una grande forza in cui le idee di sinistra contano: organico rapporto con il partito socialista europeo, laicita', uguaglianza. Questa identita' pesera' nel Pd. Quindi dovremo lavorare insieme con la sinistra alternativa nel rispetto reciproco. Poi chi ha piu' filo, tesse".
Traduzione: siamo tutti "Ã  gauche" e alle urne si vedra'.
E Brutti non si nasconde i problemi della Cosa Rossa: "osserviamo attentamente e con atteggiamento di rispetto le scelte di Sd, di Rifondazione e degli altri. Intanto, visto che certi compagni senza funzioni dirigenti si sono riavvicinati a noi, diciamo che non c'e' campagna acquisti da parte nostra.
Sappiamo che li' ci sono delle forze, bisogna vedere se queste forze si integrano. Ovviamente se non c'e' lo spezzettamento, per noi e' meglio".
E Brutti lancia un appello alla Costituente socialista: "per un socialismo riformista nuovo e moderno". Chi rischia di rimanere con il cerino in mano, potrebbe essere Diliberto. 

EDITORIA: E' USCITO IL NUOVO NUMERO DI "INTERVENTO NELLA SOCIETA'" =

DIRETTA DA RICCARDO PEDRIZZI 

Roma, 25 ott.-(Adnkronos) - E' uscito nelle edicole il nuovo numero della rivista bimestrale di cultura, politica, economia ed informazione "Intervento nella Societa'", diretta da Riccardo Pedrizzi, segretario di Alleanza Nazionale della commissione Finanze della Camera dei Deputati. Apre il numero l'editoriale di Pedrizzi ("La crisi della politica e' crisi dei valori") nel quale l'onorevole riflette sullo smarrimento della classe politica italiana dinnanzi all' ondata di antipolitica che ha investito con violenza il nostro Paese: 'Ripiegati nella conservazione di se', concentrati nella conquista e nel mantenimento del potere molti dei partiti si sono trasformati in comitati d'affari, dove spesso sono i peggiori, i piu' spregiudicati, gli inetti capaci di tutto, gli avventurieri senza scrupoli ad essere premiati in una selezione al contrario che penalizza i migliori e premia i peggiori".In "Primo piano" poi, sul delicato tema dell'ingresso della Turchia nell'Unione Europea, interessanti articoli del Sen. Rocco Buttiglione, gia' Ministro delle Politiche Comunitarie, dell' On.le Egidio Pedrini dell' Italia dei Valori, dell' On. le Giovanni Crema della Rosa nel Pugno, dell' On.le Federico Bricolo della Lega Nord, dell' On.le Alessandro Forlani dell' UDC, del Sen. Alfredo Mantica di AN, gia' sottosegretario agli Affari Esteri, e del Prof. Roberto De Mattei, docente di Storia Moderna presso l'Universita' di Cassino. Il ricco menu' di "Intervento nella Societa'" prosegue con uno speciale dedicato alla riforma delle Banche Popolari, nel quale si da' conto degli interventi del Sen. Maurizio Eufemi dell' UDC, del Sen.
Paolo Franco della Lega Nord, del Sen. Salvatore Bonadonna di Rifondazione Comunista del Sen. Euprepio Curto di Alleanza Nazionale, e del dott. Giuseppe De Lucia Lumeno, Segretario Generale dell' Associazione Nazionale fra le Banche Popolari. Spazio poi all'attualita' con un articolo del Dott. Luciano Ferreri sulla formazione scolastica e la competizione globale, argomento particolarmente 'caldo' dopo le critiche sollevate dal Ministro Fioroni sulla scarsa qualita' dell'insegnamento in Italia.
Approfondimenti importanti sul motu proprio 'summorum pontificum' sulla messa in latino di Benedetto XVI, con la pubblicazione del testo del Santo Padre e le relative considerazioni sull'importanza della lingua latina. Chiudono il numero le recensioni di due libri di autori pontini, rispettivamente 'Un tranquillo week-end di lettura' di Gianluca Campagna, e 'L'Emigrante' di Sabino Vona.
23 ottobre 
*Finanziaria, Forza Italia chiede piu' sostegno a piccola editoria

--IL VELINO SERA-- Roma, 23 OTT (Velino) - Le tormentate vicende politiche del governo Prodi hanno avuto, tra i vari effetti, anche quello di distogliere l'attenzione, nell'ambito del dibattito che accompagna la legge Finanziaria, da una questione di grande rilevanza, e cioe' quella dei tagli previsti dall'esecutivo ai finanziamenti all'editoria minore. Misure che, nonostante la parziale marcia indietro degli ultimi giorni, consistente in una rimodulazione al ribasso dei tagli, hanno sollevato le proteste di numerosi esponenti del mondo dell'informazione, dei sindacati e, al Senato, hanno indotto il gruppo di Forza Italia a proporre alcuni emendamenti alla manovra che, qualora approvati, abolirebbero i tagli e stabilizzerebbero le misure a sostegno degli editori minori. In particolare, gli emendamenti presentati da Maria Burani Procaccino, Cosimo Izzo e Antonio Gentile, prevedono un incremento di 70 milioni di euro della dotazione prevista da questa Finanziaria per il sostegno dell'editoria.
"La rimodulazione dei tagli alla piccola e media editoria - afferma la senatrice Burani-Procaccini - disposta nel Dl collegato alla Finanziaria dalla maggioranza, non puo' soddisfarci. Gli editori minori gia' si reggono a stento, sarebbe sbagliato nel principio andare nella direzione opposta al sostegno. Esiste un'editoria regionale, e un'editoria con scopi civili, che soffre, anche se il suo ruolo serve alla conoscenza, e da' migliaia di posti di lavoro. Noi vorremmo - prosegue - che si andasse oltre, prevedendo interventi strutturali e definitivi, e non delle agevolazioni una tantum. Pensiamo a delle agevolazioni, da parte della presidenza del Consiglio, all'editoria che ha uno scopo sociale, e la convergenza con le rappresentanze dei giornalisti ci fanno pensare che andiamo nella direzione giusta, sperando in un sostegno bipartisan". Ma i malumori, sui tagli, investono anche una parte della maggioranza, che potrebbe chiedere ulteriori correzioni, dopo quella operata sui tagli per le testate minori la settimana scorsa: "La correzione dei tagli - afferma Salvatore Bonadonna, capogruppo del Prc in commissione Finanze a Palazzo Madama - va sostanzialmente nella giusta direzione, anche se rimangono dei punti di debolezza, soprattutto per cio' che riguarda l'editoria minore. Le risorse sono limitate, ma distribuite in modo irrazionale, poiche' non distinguono tra editoria pura, che ha certamente bisogno di un sostegno, ed editoria spuria, che ha enormi possibilita' di attrarre risorse, a partire dalla raccolta pubblicitaria". 
Finanziaria, Forza Italia chiede piu' sostegno a piccola editoria (2)

Roma, 23 OTT (Velino) - "La rimodulazione dei tagli alla piccola e media editoria - afferma la senatrice Burani-Procaccini - disposta nel Dl collegato alla Finanziaria dalla maggioranza, non puo' soddisfarci. Gli editori minori gia' si reggono a stento, sarebbe sbagliato nel principio andare nella direzione opposta al sostegno.
Esiste un'editoria regionale, e un'editoria con scopi civili, che soffre, anche se il suo ruolo serve alla conoscenza, e da' migliaia di posti di lavoro. Noi vorremmo - prosegue - che si andasse oltre, prevedendo interventi strutturali e definitivi, e non delle agevolazioni una tantum. Pensiamo a delle agevolazioni, da parte della presidenza del Consiglio, all'editoria che ha uno scopo sociale, e la convergenza con le rappresentanze dei giornalisti ci fanno pensare che andiamo nella direzione giusta, sperando in un sostegno bipartisan". Ma i malumori, sui tagli, investono anche una parte della maggioranza, che potrebbe chiedere ulteriori correzioni, dopo quella operata sui tagli per le testate minori la settimana scorsa: "La correzione dei tagli - afferma Salvatore Bonadonna, capogruppo del Prc in commissione Finanze a Palazzo Madama - va sostanzialmente nella giusta direzione, anche se rimangono dei punti di debolezza, soprattutto per cio' che riguarda l'editoria minore. Le risorse sono limitate, ma distribuite in modo irrazionale, poiche' non distinguono tra editoria pura, che ha certamente bisogno di un sostegno, ed editoria spuria, che ha enormi possibilita' di attrarre risorse, a partire dalla raccolta pubblicitaria". 

Apc-SFRATTI/ PRC: GRANDE SODDISFAZIONE PER APPROVAZIONE DDL PROROGA

Bonadonna e Confalonieri: sollievo per famiglie disagiate 

Roma, 23 ott. (Apcom) - "Accogliamo con grande soddisfazione l'approvazione, da parte del Cdm, del ddl di proroga degli sfratti. Tantissime famiglie disagiate potranno tirare un sospiro di sollievo". Lo dichiarano in una nota congiunta Salvatore Bonadonna e Giovanni Confalonieri, senatori del Prc.
"L'emergenza casa - sottolineano i due esponenti di Rifondazione - ha raggiunto proporzioni insostenibili specialmente nelle grandi città. La proroga degli sfratti è una soluzione temporanea in attesa della realizzazione del Piano Casa che, nei prossimi dieci anni, dovrebbe portare significativi miglioramenti – conclude la nota - ai problemi abitativi dei cittadini piú deboli".
Apc-SFRATTI/ PRC: GRANDE SODDISFAZIONE PER APPROVAZIONE DDL PROROGA

Bonadonna e Confalonieri: sollievo per famiglie disagiate 

Roma, 23 ott. (Apcom) - "Accogliamo con grande soddisfazione l'approvazione, da parte del Cdm, del ddl di proroga degli sfratti. Tantissime famiglie disagiate potranno tirare un sospiro di sollievo". Lo dichiarano in una nota congiunta Salvatore Bonadonna e Giovanni Confalonieri, senatori del Prc.
"L'emergenza casa - sottolineano i due esponenti di Rifondazione - ha raggiunto proporzioni insostenibili specialmente nelle grandi città. La proroga degli sfratti è una soluzione temporanea in attesa della realizzazione del Piano Casa che, nei prossimi dieci anni, dovrebbe portare significativi miglioramenti – conclude la nota - ai problemi abitativi dei cittadini piú deboli".

CASA: BONADONNA E CONFALONIERI (PRC), BENE OK CDM A DDL PROROGA SFRATTI =

Roma, 23 ott. (Adnkronos) - 'Accogliamo con grande soddisfazione l'approvazione, da parte del CdM, del ddl di proroga degli sfratti. Tantissime famiglie disagiate potranno tirare un sospiro di sollievo'. Ad affermarlo in una nota sono gli esponenti del Prc Salvatore Bonadonna e Giovanni Confalonieri.
'L'emergenza casa -sottolineano- ha raggiunto proporzioni insostenibili specialmente nelle grandi citta'. La proroga degli sfratti e' una soluzione temporanea in attesa della realizzazione del Piano Casa che, nei prossimi dieci anni, dovrebbe portare significativi miglioramenti ai problemi abitativi dei cittadini piu' deboli', concludono.
Casa, Prc: Soddisfazione per approvazione ddl proroga sfratti

Roma, 23 OTT (Velino) - "Accogliamo con grande soddisfazione l'approvazione, da parte del Cdm, del ddl di proroga degli sfratti. Tantissime famiglie disagiate potranno tirare un sospiro di sollievo". Lo dichiarano in una nota Salvatore Bonadonna e Giovanni Confalonieri (Prc).
"L'emergenza casa ha raggiunto proporzioni insostenibili specialmente nelle grandi citta'. La proroga degli sfratti e' una soluzione temporanea in attesa della realizzazione del Piano casa che, nei prossimi dieci anni, dovrebbe portare significativi miglioramenti ai problemi abitativi dei cittadini piu' deboli". 
CASA. PRC: SODDISFATTI PER PROROGA SFRATTI APPROVATA IN CDM

SOLUZIONE TEMPORANEA IN ATTESA DELLA REALIZZAZIONE PIANO CASA 

(DIRE) Roma, 23 ott. - "Accogliamo con grande soddisfazione l'approvazione, da parte del Cdm, del ddl di proroga degli sfratti. Tantissime famiglie disagiate potranno tirare un sospiro di sollievo". Lo dichiarano in una nota Salvatore Bonadonna e Giovanni Confalonieri (Prc), convinti che "l'emergenza casa ha raggiunto proporzioni insostenibili specialmente nelle grandi citta'".
"La proroga degli sfratti- proseguono i parlamentari- e' una soluzione temporanea in attesa della realizzazione del Piano Casa che, nei prossimi dieci anni, dovrebbe portare significativi miglioramenti ai problemi abitativi dei cittadini piu' deboli".

ROMA: PRC, SOLIDARIETA' A PRESIDENTI MUNICIPI SOTTOPOSTI AD ACCERTAMENTI =

BONADONNA, HANNO CERCATO DI DARE RISPOSTE A SFRATTATI 
Roma, 23 ott. - (Adnkronos) - "Esprimiamo solidarieta' ai tre presidenti dei Municipi romani IX, X, XI, sottoposti ad accertamenti per aver requisito appartamenti poi assegnati agli sfrattati". Lo afferma Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione finanze di Palazzo Madama.
"I presidenti dei Municipi e dei quartieri sono il primo avamposto dello stato, i suoi rappresentanti piu' vicini ai cittadini. Requisendo gli appartamenti vuoti - continua Bonadonna - hanno soltanto cercato di dare una risposta immediata al gravissimo problema abitativo di tante famiglie. Se lo stato non e' in grado di rispondere a queste impellenti necessita' chi cerca di farlo non merita certo di essere punito soltanto perche' vuole aiutare i cittadini in difficolta'".
FINANZIARIA, PRC PER ABOLIZIONE ICI SU CASE POPOLARI

(9Colonne) Roma, 23 ott - Gli Istituti per le case popolari pagano l'Ici esattamente come gli speculatori immobiliari, e a fronte di canoni d'affitto di 90 euro annui (pagati da pensionati al minimo) devono sborsarne 200 di Ici.

Il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, insieme ai senatori Sodano, Gonfalonieri e Tecce, (Prc), ha presentato, nel corso di una conferenza stampa, il suo emendamento alla Legge finanziaria per l'abolizione dell'imposta agli Ater ed ex Iacp. "Questi Istituti che assegnano le case alle categorie più deboli - ha detto il senatore Bonadonna - fino ad oggi hanno dovuto pagare l'Ici e sono fortemente indebitati con i vari Comuni, tanto che per pagare l'imposta sono stati costretti a vendere parte del patrimonio, aggravando così ancora di più l'enorme problema dell'emergenza casa". All'incontro hanno partecipato anche dirigenti delle organizzazioni sindacali degli inquilini, i quali sostengono l'emendamento in base al quale gli Iacp vengono equiparati alle associazioni no profit e alla Chiesa che, proprio per il loro ruolo di assistenza e di mancanza di lucro vengono esentati dal versamento dell'Ici.

"E' assurdo che gli Istituti delle case popolari, la cui assegnazione compete ai sindaci per far fronte al disagio abitativo - ha spiegato Bonadonna - paghino l'Ici al Comune. Questa voce appesantisce i bilanci degli stessi Istituti autonomi e delle aziende territoriali per l'edilizia residenziale e si scarica sui canoni che, invece, dovrebbero avere 'valore sociale' esattamente come gli alloggi di diretta proprietà comunale. Da sempre gli Istituti, le Regioni e le Organizzazioni sindacali degli Inquilini sollecitano l'abolizione della tassa sulle case popolari. Speriamo - ha concluso Bonadonna - che con questo emendamento si riesca a risolvere definitivamente il problema".

FINANZIARIA. PRC: VIA L'ICI SULLE CASE POPOLARI

(DIRE) Roma, 23 ott - Via l'Ici sulle case popolari: e' quanto sollecita un emendamento alla Finanziaria caldeggiato da Rifondazione comunista. "Una rivendicazione storica- sottolinea Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze del Senato- da quando e' stata istituita questa imposta".
Spiega Bonadonna (insieme a Giovanni Confalonieri, componente della commissione Ambiente): "E' assurdo che gli istituti delle case popolati paghino l'Ici, diversamente dalla residenza pubblica abitativa comunale. Questa voce appesantisce i bilanci degli stessi istituti autonomi e delle aziende territoriali per l'edilizia residenziale e si scarica sui canoni che, invece, dovrebbero avere 'valore sociale', esattamente come gli alloggi di diretta proprieta' comunale".

Con l'emendamento, dunque, si stabilisce che "alle unita' immobiliari di edilizia residenziale pubblica di proprieta' degli istituti autonomi case popolari e del loro consorzi non si applica l'Ici". E i risparmi di cui costoro beneficeranno dovranno essere utilizzati dagli istituti "a programmi di riqualificazione e incremento del patrimonio abitativo pubblico mediante nuove costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti". E per la copertura si attingera' al fondo speciale di parte corrente del ministero dell'economia per 95 milioni nel 2008, e altrettanto nel 2009 e 2010.
Si tratta di un emendamento dal "significato politico- sottolinea Bonadonna- Di fronte all'emergenza abitativa, al vuoto ventennale di iniziative per la realizzazione di edilizia pubblica e alla progressiva privatizzazione che riduce l'area dell'edilizia pubblica sovvenzionata, vuole essere un segnale: la necessita' di una politica per l'edilizia pubblica sovvenzionata e la riqualificazione degli organismi che amministrano questo patrimonio".

FINANZIARIA: UNIONE INQUILINI, ABOLIZIONE ICI CASE POPOLARI

(V. 'FINANZIARIA: PRC, EMENDAMENTO PER ABOLIRE..' DELLE 14:53) (ANSA) - ROMA, 23 OTT - L'Unione inquilini appoggia la proposta di emendamento alla finanziaria presentata dai senatori del Prc Bonadonna, Sodano, Confalonieri e Tecce con il quale si abolisce l'Ici sino ad oggi pagata dagli ex Iacp, oggi Ater. E' quanto ha spiegato oggi Guido Lanciano, dell'Unione Inquilini, nel corso della conferenza stampa nella quale e' stato presentato l'emendamento.
'In molti casi - ha detto Lanciano - gli Iacp sono costretti da leggi regionali a chiedere un canone inferiore a quanto devono versare al comune per l'Ici. Ad esempio nel Lazio, il canone annuo pagato da chi ha una pensione minima e' di 90 euro (7,5 al mese) mentre l'Ater per quell'appartamento, versa annualmente al comune oltre 200 euro. Con questo emendamento gli Iacp vengono equiparati alle organizzazioni no profit e alla Chiesa che proprio per il loro ruolo di assistenza e di mancanza di lucro vengono esentati dal versamento Ici'. Per il presidente dell'Ater della Provincia di Roma, Romolo Rea, che ha detto che l'Ater ha circa 60 milioni di euro di deficit, 'o il Governo ci viene incontro, oppure, proseguendo di questo passo, in 2-3 anni saremo sull'orlo del fallimento'.(ANSA).

FINANZIARIA:PRC,EMENDAMENTO PER ABOLIRE ICI SU CASE POPOLARI

(ANSA) - ROMA, 23 OTT - Abolire l'Ici sugli alloggi di edilizia pubblica di proprieta' degli Istituti delle case popolari. E' quanto chiede un emendamento alla legge finanziaria che e' stato presentato dai senatori Salvatore Bonadonna, Tommaso Sodano, Giovanni Confalonieri e Raffaele Tecce, tutti di Rifondazione comunista.

L'emendamento prevede anche che gli Istituti autonomi case popolari dovranno destinare, d'intesa con le Regioni, i risparmi che ne deriveranno a programmi di riqualificazione ed incremento del patrimonio abitativo pubblico mediante nuove costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria delle case esistenti, nonche' ad opere di urbanizzazione.

Per rendere attuabile l'emendamento, sono previsti 95 milioni di euro per il 2008, ed altrettanti per il 2009 e per il 2010, per compensare i mancati introiti dei Comuni.
Gli alloggi popolari in Italia sono circa 900 mila, ha riferito il senatore Bonadonna, che ha ricordato che solo pochi anni fa erano un milione e 200 mila circa, 'ma tanti alloggi sono stati venduti per fare fronte ai debiti'.

Solo l'Ater della Provincia di Roma, ha affermato il presidente, Romolo Rea, ha un deficit di 60 milioni di euro e ha alcuni canoni a 7 euro mensili ma poi ne versa 200 di Ici.

Soprattutto l'emendamento, hanno sostenuto i senatori del Prc, ha un significato politico: lo Stato torna a occuparsi di edilizia residenziale pubblica 'anche se non c'e' un nuovo piano Fanfani, purtroppo'.
E Confalonieri ha ricordato che nel decreto che oggi arrivera' in aula al Senato due sono gli interventi per la casa: 550 milioni, risorse del Tesoretto, per un piano di costruzione di edilizia residenziale e la realizzazione o la ristrutturazione di 80 mila appartamenti in 10 anni da affittare a canoni sostenibili.
'Finiti i fondi Gescal - ha detto Confalonieri - per le politiche per la casa c'e' stata solo l'elemosina, ma persino gli alberghi del Vaticano non pagano l'Ici'. Il canone medio delle case popolari nel Lazio e' di circa a 90 euro al mese; per accedere ad una casa popolare, sempre nel Lazio, bisogna non superare i 32 mila euro lordi.(ANSA).

Finanziaria, Bonadonna (Prc): No all'Ici sulle case popolari

Roma, 23 OTT (Velino) - "Finalmente si potra' togliere l'Ici sugli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprieta' degli istituti delle case popolari". È quanto dichiara in una nota Salvatore Bonadonna, senatore del Prc e vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama.
"Ho presentato in tal senso un emendamento alla Finanziaria per risolvere un problema che esiste da quando e' stata istituita l'imposta - spiega Bonadonna -. È assurdo che gli istituti delle case popolari, la cui assegnazione compete ai sindaci per far fronte al disagio abitativo, paghino l'Ici al comune. Questa voce appesantisce i bilanci degli stessi istituti autonomi e delle aziende territoriali per l'edilizia residenziale e si scarica sui canoni che, invece, dovrebbero avere valore sociale esattamente come gli alloggi di diretta proprieta' comunale. Da sempre gli istituti, le regioni e le organizzazioni sindacali degli inquilini sollecitano l'abolizione della tassa sulle case popolari. Speriamo che con questa modifica si riesca a risolvere definitivamente il problema". L'emendamento sara' presentato oggi a partire dalle 13:30 alla sala conferenze di Palazzo Madama.

Parteciperanno all'incontro anche il senatore Giovanni Russo Spena (presidente del gruppo Prc Senato); Romolo Rea (presidente Ater della provincia di Roma); Stefano Zuppello (cda Ater Roma); Paolo Gangemi (responsabile Problemi per la casa - Prc); Guido Lanciano (avvocato Unione inquilini).
Inoltre saranno presenti le organizzazioni sindacali degli inquilini: Sunia, Sicet e Uniat. 

20 ottobre

SINISTRA DAY: BONADONNA,SIAMO QUASI UN MILIONE E TANTI GIOVANI =

(AGI) - Roma, 20 ott. - "Dire che siamo un milione e' forse esagerato ma indubbiamente siamo tantissimi e ci avviciniamo a quella cifra: una manifestazione cosi' pacifica, allegra, ordinata ed estroversa non si vedeva da tanti anni". Cosi' il senatore Salvatore Bonadonna con entusiasmo e commozione di quanto sta succedendo inaspettatamente a Roma. Centinaia e centinaia di migliaia di persone, anziani e giovani, uomini e donne stanno riempiendo al di la' di ogni aspettativa le vie di Roma tanto che con la coda del corteo ancora a piazza Esedra, la testa e' gia' arrivata a piazza San Giovanni da dove l'anziano leader Pietro Ingrao saluta il suo popolo con un vecchio slogan 'La lotta continua'. E' un secondo tripudio di applausi e di slogan ritmati 'Pietro, Pietro, Pietro' all'indirizzo dell'ormai novantaduenne 'compagno disarmato'. "Siamo andati oltre ogni piu' rosea aspettativa - continua entusiasta Bonadonna - che c'e' da dire, che siamo contentissimi anche perche' in mezzo a questa gente ci sono tanti, tanti giovani". (AGI)
SINISTRA DAY: BONADONNA, VENDOLA? HA CARISMA MA SERVE CONSENSO =

(AGI) - Roma, 20 ott. - Certo, di carisma ne ha, bisognera' poi vedere se e quanto consenso avra': e' prioritario invece avviare la costruzione dal basso di strutture territoriali robuste, forti e di qualita' sulla base del 'tutti elettori e tutti eleggibili' su scheda bianca. Cosi' il senatore e vice-presidente della Commissione Finanze Salvatore Bonadonna parla della 'Cosa Rossa' che dovrebbe riunire e riunificare i tanti pezzi e pezzettini della sinistra radicale per un obiettivo: l'umanesimo socialista del 21Â° secolo che non puo' che esser riformista. "Ma il riformismo di Lombardi e Santi, di Brodolini - spiega Bonadonna - non certamente quello di Amato quando parla di ordine pubblico". Intanto pero' c'e' da fare la 'Cosa Rossa', come? "Basta con le mediazioni o le guerre tra gruppi dirigenti: bisogna che ogni partito ceda quote di sovranita' al nuovo soggetto politico che risultera' dal processo di costruzione delle diverse strutture territoriali fatte dal basso con la partecipazione attiva, il coinvolgimento di istanze sociali e di persone che condividono il progetto politico - e' la risposta di Bonadonna - di un nuovo umanesimo socialista". E le primarie? "Vanno bene ma - avverte Bonadonna - non come ha fatto il Pd o secondo il modello di Berlusconi: ossia con i candidati imposti dai vertici, dall'alto. Voglio dire che alle primarie ci si arriva naturalmente con il processo di costruzione delle strutture territoriali dal basso". Tutti elettori, tutti eleggibili e' dunque la risposta alla deriva dell'antipolitica? "Certamente si', e' un momento di grande apertura e democrazia, di coinvolgimento della societa' civile: se questo processo poi incrocerà Vendola, bene vuol dire che avra' avuto i consensi necessari, viceversa - conclude - sara' un altro". (AGI) 

19 ottobre 

FINANZIARIA: FEDERAZIONE ESULI, IMPEGNO RUTELLI SU PENSIONI

(ANSA) - TRIESTE, 19 OTT - Il Vicepresidente del Consiglio Francesco Rutelli ha assicurato il proprio interessamento affinche' nella Finanziaria non vengano varati provvedimenti contro i diritti degli Esuli.

Lo riferisce, in una nota diffusa a Trieste, la Federazione delle associazioni degli esuli istriani, fiumani e 

dalmati, che ha avviato una serie di incontri contro l'articolo 61 della Finanziaria, che penalizzerebbe fortemente le pensioni Inps degli esuli.

Il vicepresidente della Federazione, Lucio Toth - dopo aver inviato al Governo la 'ferma protesta' in merito alla questione - ha avuto nei giorni scorsi una serie di incontri presso il Ministero degli Esteri e presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Anche l'Unione degli Istriani - riferisce oggi il suo presidente, Massimiliano Lacota - ha avuto incontri a Roma affinche' venga modificata 'una norma che, se rimane invariata, costringera' centinaia di pensionati a restituire gli arretrati e soprattutto a rifondere le spese legali dell'Inps che finora aveva sempre perso nei tribunali, fino alla Cassazione'.

Lacota ha inoltre reso nota la disponibilita' del vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), e di altri rappresentanti della maggioranza, per rivedere i contenuti dell'articolo della Finanziaria.

FINANZIARIA: FEDERAZIONE ESULI, IMPEGNO RUTELLI SU PENSIONI

(ANSA) - TRIESTE, 19 OTT - Il Vicepresidente del Consiglio Francesco Rutelli ha assicurato il proprio interessamento affinche' nella Finanziaria non vengano varati provvedimenti contro i diritti degli Esuli.

Lo riferisce, in una nota diffusa a Trieste, la Federazione delle associazioni degli esuli istriani, fiumani e dalmati, che ha avviato una serie di incontri contro l'articolo 61 della Finanziaria, che penalizzerebbe fortemente le pensioni Inps degli esuli.

Il vicepresidente della Federazione, Lucio Toth - dopo aver inviato al Governo la 'ferma protesta' in merito alla questione - ha avuto nei giorni scorsi una serie di incontri presso il Ministero degli Esteri e presso la Presidenza del Consiglio dei Ministrii.

Anche l'Unione degli Istriani - riferisce oggi il suo presidente, Massimiliano Lacota - ha avuto incontri a Roma affinche' venga modificata 'una norma che, se rimane invariata, costringera' centinaia di pensionati a restituire gli arretrati e soprattutto a rifondere le spese legali dell'Inps che finora aveva sempre perso nei tribunali, fino alla Cassazione'.

Lacota ha inoltre reso nota la disponibilita' del vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), e di altri rappresentanti della maggioranza, per rivedere i contenuti dell'articolo della Finanziaria.

Finanziaria, Bonadonna (Prc): Governo mantenga gli impegni

Roma, 19 OTT (Velino) - "Ho presentato insieme ad altri colleghi l'emendamento alla Finanziaria per garantire la stipula dei contratti di formazione lavoro per gli idonei in graduatoria dei concorsi dell'Agenzia delle Entrate. Era un impegno della passata Finanziaria che va onorato". Lo dichiara in una nota il senatore del Prc Salvatore Bonadonna.

Che aggiunge: "Non bisogna dimenticare che il Senato ha votato all'unanimita' un ordine del giorno fatto proprio dal governo con il quale si ribadiva la necessita' di chiamare al lavoro questi idonei. Ho voluto ribadire - prosegue l'esponente del Prc - che la graduatoria valida fino al 31 dicembre 2008 sia prorogata di almeno un anno e che i giovani che dovessero superare il trentaduesimo anno di eta', perdendo cosi' il diritto al contratto di formazione lavoro, possano essere salvaguardati. Mi auguro - conclude Bonadonna - che il governo presenti un emendamento analogo al mio anche perche' sarebbe grave che contraddicesse l'impegno solennemente assunto in Senato". 
16 ottobre 

Roma, elicottero caduto: il cordoglio del Prc ai familiari vittime

Roma, 16 OTT (Velino) - "Esprimo le mie piu' vive condoglianze e la vicinanza al dolore dei familiari dei due dirigenti di Ps del Reparto volo di Pratica di Mare, deceduti oggi nei pressi di Roma, dopo che l'elicottero sul quale viaggiavano e' precipitato". Lo comunica in una nota il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama. "Nello stesso tempo - aggiunge Bonadonna - esprimo al capo della Polizia e al questore di Roma il rammarico per la scomparsa di due funzionari impegnati in quel faticoso lavoro, funzionale alla prevenzione dei reati e alla lotta contro la criminalita', al fine di garantire sicurezza ai cittadini. Questo sacrificio deve servire da sprone alla politica affinche', nella prossima Finanziaria, vengano destinate risorse adeguate alle Forze dell'ordine, ai vigili del fuoco e alla guardia forestale, per migliorare le condizioni di lavoro, i mezzi operativi e la sicurezza stessa dei lavoratori - conclude il senatore di Rifondazione - tagliando magari sulle inutili e colossali spese per gli armamenti bellici". 

ELICOTTERO CADUTO: BONADONNA (PRC), CORDOGLIO PER DIRIGENTI PS =

(AGI) - Roma, 16 ott. - "Esprimo le mie piu' vive condoglianze e la vicinanza al dolore dei familiari dei due dirigenti di PS del Reparto Volo di Pratica di Mare, deceduti oggi nei pressi di Roma, dopo che l'elicottero sul quale viaggiavano e' precipitato". Dice il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama - .
"Nello stesso tempo - aggiunge Bonadonna - esprimo al Capo della Polizia e al Questore di Roma il rammarico per la scomparsa di due funzionari impegnati in quel faticoso lavoro, funzionale alla prevenzione dei reati e alla lotta contro la criminalita', al fine di garantire sicurezza ai cittadini. Questo sacrificio - conclude il senatore di Rifondazione - deve servire da sprone alla politica affinche', nella prossima Finanziaria, vengano destinate risorse adeguate alle Forze dell'Ordine, ai Vigili del Fuoco e alla Guardia Forestale, per migliorare le condizioni di lavoro, i mezzi operativi e la sicurezza stessa dei lavoratori, tagliando magari sulle inutili e colossali spese per gli armamenti bellici". (AGI) 

FINANZIARIA:BONADONNA, GARANTIRE ASSUNZIONE IDONEI A ENTRATE

(ANSA) - ROMA, 16 OTT - Salvaguardare gli idonei al concorso dell'Agenzia delle Entrate 'che, nel corso di questi mesi, hanno superato il 32/mo anno d'eta' e quindi perso il diritto al contratto di formazione e lavoro. Infatti, se la graduatoria e' valida da due anni, non e' accettabile che gli idonei perdano l'idoneita' stessa per il passare dei mesi': lo chiede il senatore di Prc, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama spiegando che sull'argomento presentera' un emendamento. Bonadonna, commentando il fatto che l'emendamento sulle assunzioni non sia stato presentato al decreto spiega poi che 'Se il governo non presenta il suo emendamento, sara' mia cura promuovere un emendamento di tutta la sinistra da presentare entro giovedi' alla legge Finanziaria'. (ANSA).

Finanziaria, Bonadonna: Grave dimenticanza su Agenzia entrate

Roma, 16 OTT (Velino) - "È grave che il relatore e il governo non abbiano presentato l'emendamento al decreto fiscale che accompagna la Finanziaria, per garantire le assunzioni degli idonei al concorso dell'Agenzia delle Entrate". Lo afferma Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama. "È grave perche' il Senato - con voto unanime - aveva impegnato il governo (che aveva accolto l'impegno) ad attivare le assunzioni in tutte le agenzie fiscali e negli altri rami della Pubblica amministrazione. Non a caso - prosegue Bonadonna - la norma era contenuta nella prima bozza del provvedimento. Su questa materia non sono ammesse ambiguita' o giochi politici di alcun genere. Se il governo non presenta il suo emendamento, sara' mia cura promuovere un emendamento di tutta la sinistra da presentare entro giovedi' alla legge Finanziaria. L'emendamento - conclude il senatore di Rifondazione - dovra' anche salvaguardare quegli idonei che, nel corso di questi mesi, hanno superato il 32esimo anno d'eta' e quindi perso il diritto al contratto di formazione e lavoro. Infatti, se la graduatoria e' valida da due anni, non e' accettabile che gli idonei perdano l'idoneita' stessa per il passare dei mesi". 

FINANZIARIA. BONADONNA(PRC): SU AGENZIA ENTRATE NIENTE AMBIGUITA'

SE GOVERNO NON PRESENTA EMENDAMENTO SU ASSUNZIONI, LO FARO' IO 

(DIRE) Roma, 16 ott. - "E' grave che il relatore e il governo non abbiano presentato l'emendamento al decreto fiscale che accompagna la finanziaria, per garantire le assunzioni degli idonei al concorso dell'Agenzia delle Entrate". A dirlo e' il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "E' grave- aggiunge Bonadonna- perche' il Senato, con voto unanime, aveva impegnato il governo (che aveva accolto l'impegno) ad attivare le assunzioni in tutte le agenzie fiscali e negli altri rami della pubblica amministrazione. Non a caso- sottolinea- la norma era contenuta nella prima bozza del provvedimento". L'esponente del Prc avverte che "su questa materia non sono ammesse ambiguita' o giochi politici di alcun genere. Se il governo non presenta il suo emendamento- dice- sara' mia cura promuovere un emendamento di tutta la sinistra da presentare entro giovedi' alla legge finanziaria". Bonadonna conclude: "L'emendamento dovra' anche salvaguardare quegli idonei che, nel corso di questi mesi, hanno superato il 32esimo anno d'eta' e quindi perso il diritto al contratto di formazione e lavoro. Infatti, se la graduatoria e' valida da due anni, non e' accettabile che gli idonei perdano l'idoneita' stessa per il passare dei mesi".

FINANZIARIA: BONADONNA (PRC), GRAVE MANCANZA EMENDAMENTO SU AG.ENTRATE =

(ASCA) - Roma, 16 ott - 'E' grave che il relatore e il governo non abbiano presentato l'emendamento al decreto fiscale che accompagna la Finanziaria, per garantire le assunzioni degli idonei al concorso dell'Agenzia delle Entrate'. E' quanto afferma Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama .
'E' grave perche' il Senato - con voto unanime - aveva impegnato il governo (che aveva accolto l'impegno) ad attivare le assunzioni in tutte le agenzie fiscali e negli altri rami della pubblica amministrazione. Non a caso - prosegue Bonadonna - la norma era contenuta nella prima bozza del provvedimento. Su questa materia non sono ammesse ambiguita' o giochi politici di alcun genere. Se il governo non presenta il suo emendamento, sara' mia cura promuovere un emendamento di tutta la sinistra da presentare entro giovedi' alla legge Finanziaria. L'emendamento - conclude il senatore di Rifondazione - dovra' anche salvaguardare quegli idonei che, nel corso di questi mesi, hanno superato il 32* anno d'eta' e quindi perso il diritto al contratto di formazione e lavoro. Infatti, se la graduatoria e' valida da due anni, non e' accettabile che gli idonei perdano l'idoneita' stessa per il passare dei mesi'.


FINANZIARIA: BONADONNA, GRAVE DIMENTICANZA AGENZIA ENTRATE =

(AGI) - Roma, 16 ott. - "E' grave che il relatore e il governo non abbiano presentato l'emendamento al decreto fiscale che accompagna la Finanziaria, per garantire le assunzioni degli idonei al concorso dell'Agenzia delle Entrate". Afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama. "E' grave perche' il Senato - con voto unanime - aveva impegnato il governo (che aveva accolto l'impegno) ad attivare le assunzioni in tutte le agenzie fiscali e negli altri rami della pubblica amministrazione. Non a caso - prosegue Bonadonna - la norma era contenuta nella prima bozza del provvedimento. Su questa materia non sono ammesse ambiguita' o giochi politici di alcun genere. Se il governo non presenta il suo emendamento, sara' mia cura promuovere un emendamento di tutta la sinistra da presentare entro giovedi' alla legge Finanziaria. L'emendamento - conclude il senatore di Rifondazione - dovra' anche salvaguardare quegli idonei che, nel corso di questi mesi, hanno superato il 32Â° anno d'eta' e quindi perso il diritto al contratto di formazione e lavoro. Infatti, se la graduatoria e' valida da due anni, non e' accettabile che gli idonei perdano l'idoneita' stessa per il passare dei mesi". (AGI) .
12 OTTOBRE

Finanziaria, Tecce e Bonadonna (Prc): Detassare i dipendenti si puo'

Roma, 12 OTT (Velino) - "Se e' vero che tutti i soldi dell'extra gettito sono impegnati, e' altrettanto vero che le risorse per coprire la restituzione del fiscal drug possono venire dalla tassazione delle rendite finanziarie". Lo affermano in una nota il Raffaele Tecce della commissione Bilancio del Senato e Salvatore Bonadonna della commissione Finanze di Palazzo Madama, commentando la dichiarazione del viceministro all'Economia Visco, il quale ha dichiarato ai giornalisti 'sarebbe bello detassare il lavoro dipendente ma i soldi sono tutti impegnati'. "Se perfino il governatore Draghi ha detto che la omogeneizzazione delle aliquote sulle rendite finanziarie al 20 per cento e' auspicabile e possibile, per di piu' facendo salvi i risparmi in Bot e Cct dei piccoli risparmiatori, - precisano i senatori di Rifondazione - e' possibile e necessario introdurre questa misura nella Finanziaria. Qualora, le previsioni d'entrata non fossero tali da coprire l'intera manovra si potrebbe, almeno per l'anno prossimo, intervenire fino all'aliquota del 27 per cento, quella che riguarda la gran parte degli operai e degli impiegati di livello medio basso, quelli cioe' - concludono Tecce e Bonadonna - che hanno sofferto e soffrono in maniera piu' accentuata la perdita del potere d'acquisto dei salari". 

(ECO) Finanziaria: senatori Prc a Visco, detassare dipendenti e' possibile

"Con la tassazione delle rendite finanziarie" 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 12 ott - "Se e' vero che tutti i soldi dell'extra gettito sono impegnati, e' altrettanto vero che le risorse per coprire la restituzione del fiscal drug possono venire dalla tassazione delle rendite finanziarie". Lo affermano, in una nota, i senatori del Prc Raffaele Tecce e Salvatore Bonadonna, commentando la dichiarazione del viceministro all'Economia Visco, secondo cui "sarebbe bello detassare il lavoro dipendente ma i soldi sono tutti impegnati".

PA: PRECARI IN ASSEMBLEA SCELGONO LO SCIOPERO GENERALE

(9Colonne) Roma, 12 ott - L'assemblea nazionale dei lavoratori precari, Lsu ed esternalizzati della Pubblica Amministrazione, che si è svolta questa mattina a Roma, ha visto la partecipazione di più di 300 delegati provenienti da tutta Italia. Le RdB-CUB hanno presentato un loro pacchetto di emendamenti alla Finanziaria 2008 finalizzati ad assunzioni generalizzate e senza concorsi di tutti i precari pubblici. I parlamentari intervenuti all'assemblea - i senatori Cesare Salvi e Salvatore Bonadonna e gli onorevoli Salvatore Cannavò e Francesco Caruso - si sono impegnati a sostenere gli emendamenti nelle sedi di discussione della Legge Finanziaria. Le relazioni dei responsabili RdB-CUB nei diversi settori del precariato hanno messo in luce le forti critiche dell'organizzazione sindacale ai provvedimenti in materia di precarietà contenuti nella bozza della Finanziaria. "Se con la precedente Finanziaria sono stati assunti a malapena 1.000 precari della Pubblica Amministrazione, corrispondenti al solo 6% della platea di questi lavoratori, la nuova Finanziaria blocca ogni percorso di stabilizzazione", ha denunciato Carmela Bovino nella sua relazione introduttiva. "I 40 mila lavoratori socialmente utili sono ormai dei nonni precari, e per loro non c'è prospettiva di assunzione: si attende forse la loro estinzione fisica?" ha domandato Elisabetta Callari, RdB-CUB Lsu. "Bisogna modificare profondamente questa Finanziaria, che sembra voler eliminare il problema precarietà semplicemente eliminando i lavoratori precari", ha detto nel suo intervento il senatore Cesare Salvi, che ha esaminato tutti i punti della bozza riguardanti il lavoro precario. "Rispetto alla Finanziaria 2007, questa bozza non prevede risorse e rischia di costituire anche un complessivo arretramento giudirico", ha evidenziato Salvi. "Se invece di ridurre l'Ires alle imprese di 5,5 punti lo si riducesse solo di 5, si potrebbero ricavare le risorse necessarie a stabilizzare i precari pubblici: ma bisogna che ce ne sia la volontà politica.
Per questo è importante che il 9 novembre migliaia di lavoratori partecipino allo sciopero generale", ha dichiarato il senatore Salvatore Cannavò. Un importante impegno è stato assunto davanti all'assemblea dal Sottosegretario all'Economia On. Paolo Cento che ha dichiarato: "Apriremo un tavolo al ministero dell'Economia e Finanze, dove porteremo i bamboccioni precari, i ministeri competenti, le rappresentanze dei lavoratori precari e discuteremo gli emendamenti proposti delle RdB-CUB, per concludere i lavori verso il 7-8 novembre e portarne i risultati prima che l'iter della Finanziaria prosegua alla Camera".

WELFARE: RDB, PRECARI SCIOPERO 9 NOVEMBRE E APERTURE DA CENTO =

(AGI) - Roma, 12 ott. - Un risultato l'hanno ottenuto, l'impegno del Sottosegretario dell'Economia, Paolo Cento di modificare la bozza della Legge Finanziaria ed un altro l'hanno fissato: il 9 novembre dar vita allo sciopero generale.
Cosi' si e' conclusa l'assemblea dei lavorati precari, Lsu ed esternalizzati della PA, oltre 300 unita', promossa dalle Rdb ed alla quale hanno partecipato insieme al sottosegretario Cento, i senatori Salvatore Bonadonna (Prc), Cesare Salvi (Sd), Salvatore Cannavo' (Sinistra Critica) e il no-global Francesco Caruso.
"Le RdB-Cub hanno presentato un loro pacchetto di emendamenti alla Finanziaria 2008 finalizzati ad assunzioni generalizzate e senza concorsi di tutti i precari pubblici", si legge in una nota in cui si precisa, "i parlamentari intervenuti si sono impegnati a sostenere gli emendamenti nelle sedi di discussione della Legge Finanziaria".
Le relazioni dei responsabili RdB-Cub hanno evidenziato "le forti critiche dell'organizzazione sindacale ai provvedimenti in materia di precarieta' contenuti nella bozza della Finanziaria" e denunciato che "se con la Finanziaria 2007 erano stati assunti appena mille precari della PA, pari al 6% dell'intera platea, la nuova Finanziaria blocca ogni percorso di stabilizzazione". Ed i 40 mila lavoratori socialmente utili (Lsu) "sono ormai dei nonni precari: per loro non c'e' prospettiva di assunzione".
Per il senatore di Sd, Salvi "va modificata profondamente la Finanziaria che sembra voler eliminare il problema precarieta' eliminando i lavoratori precari: rispetto alla Finanziaria 2007 questa bozza non prevede risorse e rischia di costituire anche un complessivo arretramento giudirico".
Secondo Cannavo', "se invece di ridurre l'Ires alle imprese di 5,5 punti lo si riducesse solo di 5, si potrebbero ricavare le risorse necessarie a stabilizzare i precari pubblici: bisogna che ci sia la volonta' politica".
Un importante impegno e' stato assunto davanti all'assemblea dal Sottosegretario all'Economia Cento: "apriremo - ha detto - un tavolo al Ministero dell'Economia dove porteremo i 'bamboccioni' precari, i Ministeri competenti, le rappresentanze dei lavoratori precari e discuteremo gli emendamenti proposti delle RdB-Cub, per concludere i lavori verso il 7-8 novembre e portarne i risultati prima che l'iter della Finanziaria prosegua alla Camera".
L'assemblea, infine, ha deliberato come unica risposta contro la 'precarieta' a vita' la sua adesione allo sciopero generale indetto dal sindacalismo di base per il 9 novembre.

11  OTTOBRE
GDF: PRC, SPECIALE IN 'VACANZA' CON AEREO FIAMME GIALLE?

(ANSA) - ROMA, 11 OTT - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna, hanno presentato un'interrogazione al presidente del Consiglio Prodi e al ministro dell'Economia Padoa-Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano 'la Repubblica', dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca Comandante generale della Guardia di Finanza.
Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da 'Repubblica', il generale avrebbe usato l'aereo, destinato al 'contrasto del contrabbando', alla 'sorveglianza delle coste' e alle 'missioni umanitarie', e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri.
I due esponenti del Prc chiedono pertanto al presidente del Consiglio e al ministro dell'Economia 'se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo'.(ANSA).

Apc-GDF/ INTERROGAZIONE PRC SU TRASFERTA PRIVATA GENERALE SPECIALE

Dopo notizia riportata da Repubblica 
Roma, 11 ott. (Apcom) - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna (Prc) hanno presentato un'interrogazione rivolta al presidente del Consiglio Prodi e al ministro dell'Economia Padoa-Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano 'Repubblica' dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca Comandante generale della Guardia di Finanza. Lo riferisce una nota.
Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da 'Repubblica' il generale avrebbe adoperato l'aereo, destinato al "contrasto del contrabbando", alla "sorveglianza delle coste" e alle "missioni umanitarie", e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri.
I due esponenti del Prc chiedono pertanto al presidente del Consiglio e al ministro dell'Economia "se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo".

Apc-GDF/ INTERROGAZIONE PRC SU TRASFERTA PRIVATA GENERALE SPECIALE

Dopo notizia riportata da Repubblica
Roma, 11 ott. (Apcom) - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna (Prc) hanno presentato un'interrogazione rivolta al presidente del Consiglio Prodi e al ministro dell'Economia Padoa-Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano 'Repubblica' dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca Comandante generale della Guardia di Finanza. Lo riferisce una nota.
Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da 'Repubblica' il generale avrebbe adoperato l'aereo, destinato al "contrasto del contrabbando", alla "sorveglianza delle coste" e alle "missioni umanitarie", e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri.
I due esponenti del Prc chiedono pertanto al presidente del Consiglio e al ministro dell'Economia "se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo".

Speciale, interrogazione Prc su "trasferta privata con aereo Gdf"

Roma, 11 OTT (Velino) - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna (Prc) hanno presentato un'interrogazione rivolta al presidente del consiglio Prodi e al ministro dell'Economia Padoa-Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano La Repubblica dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca comandante generale della Guardia di finanza. Lo comunica una nota del Prc. "Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da Repubblica il generale avrebbe adoperato l'aereo, destinato al 'contrasto del contrabbando', alla 'sorveglianza delle coste' e alle 'missioni umanitarie', e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri. I due esponenti del Prc chiedono pertanto - si legge nel comunicato - al presidente del Consiglio e al ministro dell'Economia 'se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo'". 

GDF. INTERROGAZIONE PRC SENATO: CHIARIRE SU USO AEREO DA SPECIALE

(DIRE) Roma, 11 ott. - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna hanno presentato un'interrogazione rivolta al presidente del Consiglio Romano Prodi e al ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano 'Repubblica' dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca Comandante generale della Guardia di Finanza.
Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da 'Repubblica', il generale avrebbe adoperato l'aereo, destinato al "contrasto del contrabbando", alla "sorveglianza delle coste" e alle "missioni umanitarie", e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri.
I due esponenti del Prc chiedono pertanto al presidente del Consiglio e al ministro dell'Economia "se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo".

GDF: INTERROGAZIONE PRC SU 'TRASFERTA' SPECIALE =

(AGI) - Roma, 11 ott. - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna (Prc) hanno presentato un'interrogazione rivolta al presidente del consiglio Prodi e al ministro dell'Economia Padoa Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano 'Repubblica' dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca Comandante generale della Guardia di Finanza.
"Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da 'Repubblica' il generale avrebbe adoperato l'aereo, destinato al "contrasto del contrabbando", alla "sorveglianza delle coste" e alle "missioni umanitarie", e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri" I due esponenti del Prc chiedono pertanto al Presidente del consiglio e al ministro dell'Economia "se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo". (AGI) .

GDF, INTERROGAZIONE PRC SU TRASFERTA PRIVATA GEN. SPECIALE

(9Colonne) Roma, 11 ott - Il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna (Prc) hanno presentato un'interrogazione rivolta al presidente del consiglio Prodi e al ministro dell'Economia Padoa Schioppa in merito alla notizia, riportata oggi dal quotidiano "Repubblica" dell'uso a scopo privato di un velivolo Atr42 in forza alla Guardia di Finanza e di un elicottero Ab 412 da parte del generale Roberto Speciale, all'epoca Comandante generale della Guardia di Finanza. Nel febbraio del 2005, secondo quanto riportato da "Repubblica" il generale avrebbe adoperato l'aereo, destinato al "contrasto del contrabbando", alla "sorveglianza delle coste" e alle "missioni umanitarie", e l'elicottero per raggiungere, con alcuni ospiti, Passo Rolle partendo da Pratica di Mare, trasportando tra l'altro un metro cubo di pesce fresco destinato alla cena dei passeggeri. I due esponenti del Prc chiedono pertanto al Presidente del consiglio e al ministro dell'Economia "se siano a conoscenza della trasferta, se non ritengano che nell'occasione sia stato operato un uso improprio delle risorse destinate al Corpo e se non reputino opportuno verificare come il Comandante generale abbia interpretato il proprio ruolo".

10 OTTOBRE
Apc-FINANZIARIA/ BONADONNA (PRC): NO A SCELTA TRA PENSIONI E POVERI

Risorse si prendano da rendite, profitti ed evasione fiscale 

Roma, 10 ott. (Apcom) - L'alternativa non puó essere tra il dare piú risorse alle fasce deboli della popolazione o intervenire ulteriormente sul sistema pensionistico. Lo ha affermato Salvatore Bonadonna (Prc), della Commissione Finanze di Palazzo Madama, dopo l'audizione del governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi.

"Per aiutare i piú poveri e le fasce deboli tagliare le pensioni. Sembra essere questo il pensiero del Governatore della Banca d'Italia - afferma Bonadonna - Dopo avere lamentato il peso del carico fiscale e la insufficiente riduzione della spesa corrente, il Governatore ha segnalato le misure per gli incapienti e le fasce deboli auspicando interventi maggiori". Ma alla domanda se non ritenesse una contraddizione la giusta richiesta di interventi per i piú deboli e il taglio della spesa pubblica, "mi ha risposto indicando le diverse misure da adottare e, fermandosi sul sistema pensionistico, ha esclamato 'scelga lei!' Dovrei vagliare tra due opzioni: tagliare le pensioni o sostenere le fasce deboli - conclude Bonadonna - solo la guerra tra poveri è legittimata dal Governatore. E le rendite, i profitti, l'evasione fiscale?".

WELFARE: BONADONNA,MODIFICARE PROTOCOLLO RISPONDERE SOFFERENZE =

(AGI) - Roma, 10 ott. - "I primi dati che emergono dalla consultazione delle organizzazioni sindacali sul protocollo del welfare, - il cui valore e' certamente straordinario - segnalano l'esistenza di una rilevante area di sofferenza tra gli operai, i lavoratori del settore manifatturiero e il precariato giovanile". - Afferma il Sen. Salvatore Bonadonna (Prc) vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama - . "Questi segnali - sottolinea - devono far riflettere e consigliare modifiche al protocollo, tali da rispondere positivamente alle sofferenze espresse che riguardano l'eta' pensionabile, le condizioni di lavoro, come la precarieta' e il lavoro a termine, ma riguardano anche e sostanzialmente il livello delle retribuzioni. Gli operai sono quelli che piu' hanno perso potere d'acquisto - conclude il senatore di Rifondazione - ed e' necessario che a cio' venga posto rimedio, anche con una misura che consenta di recuperare da subito il cosiddetto fiscal-drug, la perdita cioe' del potere d'acquisto delle retribuzioni". (AGI) 

FINANZIARIA: BONADONNA (PRC), SOLO GUERRA TRA POVERI E' LEGITTIMATA DA DRAGHI =

Roma, 10 ott. - (Adnkronos) - 'Per aiutare i piu' poveri e le fasce deboli tagliare le pensioni. Sembra essere questo il pensiero del Governatore della Banca d'Italia, a commento di un punto significativo della manovra di bilancio'. Ad affermarlo in una nota e' Salvatore Bonadonna (Prc), della Commissione Finanze di Palazzo Madama.

'Dopo avere lamentato il peso del carico fiscale e la insufficiente riduzione della spesa corrente, il Governatore -evidenzia l'esponente del Prc- ha segnalato le misure per gli incapienti e le fasce deboli auspicando interventi maggiori. Alla domanda se non ritenesse una contraddizione la giusta richiesta di interventi per i piu' deboli e il taglio della spesa pubblica, -continua Bonadonna - mi ha risposto indicando le diverse misure da adottare e, fermandosi sul sistema pensionistico, ha esclamato 'scelga lei'! Dovrei vagliare tra due opzioni: tagliare le pensioni o sostenere le fasce deboli. -conclude Bonadonna- solo la guerra tra poveri e' legittimata dal Governatore. E le rendite, i profitti, l'evasione fiscale?'.
FINANZIARIA. BONADONNA (PRC): DRAGHI SCELGA TRA PENSIONI O POVERI

(DIRE) Roma, 10 ott. - "Per aiutare i piu' poveri e le fasce deboli tagliare le pensioni. Sembra essere questo il pensiero del governatore della Banca d'Italia, a commento di un punto significativo della manovra di bilancio". A dichiararlo in una nota e' Salvatore Bonadonna (Prc), della commissione Finanze di Palazzo Madama, che in una nota aggiunge: "Dopo avere lamentato il peso del carico fiscale e la insufficiente riduzione della spesa corrente, il governatore ha segnalato le misure per gli incapienti e le fasce deboli auspicando interventi maggiori".

Alla domanda "se non ritenesse una contraddizione la giusta richiesta di interventi per i piu' deboli e il taglio della spesa pubblica- continua Bonadonna- mi ha risposto indicando le diverse misure da adottare e, fermandosi sul sistema pensionistico, ha esclamato 'scelga lei'".
Conclude Bonadonna: "Dovrei vagliare tra due opzioni: tagliare le pensioni o sostenere le fasce deboli. Solo la guerra tra poveri e' legittimata dal governatore. E le rendite, i profitti, l'evasione fiscale?".

6 OTTOBRE

COSA ROSSA: BONADONNA, SUBITO PRIMARIE PER NUOVO SOGGETTO =

(AGI) - Roma, 6 ott. - Il nuovo soggetto della sinistra unitario e plurale va costruito subito con le Primarie, per consentire la partecipazione ed il coinvolgimento di tutte le istanze sociali e di tutte le persone, uomini e donne, che ci stanno.
A lanciare la proposta delle Primarie per la 'Cosa Rossa' e' il senatore di Rifondazione Comunista e vice-presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna per il quale le Primarie dovranno avvenire con il criterio adottato, a suo tempo, dalla Flm, "tutti elettori e tutti eleggibili".
Non dunque 'candidature' calate dai vertici, dall'alto, ma 'porte aperte' a tutti, a chiunque condivida il progetto di un nuovo soggetto politico. "Un soggetto che cammini - osserva poi Bonadonna - su un neo umanesimo socialista" rilanciando cosi' il messaggio del Presidente della Camera che "oscurato dai media e' chiarissimo - precisa Bonadonna, riferendosi al faccia a faccia del 30 settembre tra Bertinotti e Minoli - prendere atto del fallimento del comunismo e del socialismo nella versione della socialdemocrazia, e costruire in tempi ravvicinati come risposta al capitalismo 'a-democratico', un nuovo umanesimo socialista".
Secondo Bonadonna, l'input, l'ennesima 'mossa del cavallo', del 'vitale' Presidente della Camera e', "trovare ed avere il coraggio di tornare alle origini, alla Prima Internazionale, quando i due termini, socialismo e comunismo, non erano antitetici ed opposti, lo sono diventati dopo la rivoluzione russa, ma entrambi perseguivano liberta' ed uguaglianza".
Ed in merito alla 'Cosa Rossa', il leader dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio osserva: "Niki Vendola lo abbiamo sostenuto da soli con il Prc durante le regionali" ma "prima delle cariche per non fare la brutta copia del Pd parliamo delle dieci riforma arcobaleno". Insomma, "ci piace Vendola - prosegue - come anche il sindaco di Taranto". 

5 OTTOBRE

LAVORO. BONADONNA (PRC): DIPENDENTI VODAFONE CEDUTI COME MERCE

UN ALTRO FRUTTO AVVELENATO DELLA LEGGE 30 
(DIRE) Roma, 5 ott. - "Rinnovo la mia solidarieta' ai lavoratori della Vodafone che manifestano oggi a Roma in Piazza Santi Apostoli, contro l'esternalizzazione di 914 lavoratori". E' quanto dice il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Prc), aggiungendo che si tratta di "persone, uomini e donne ceduti come merce, per aumentare ancora di piu' i profitti, indebolire i salari, scavalcare le tutele e i diritti". Il senatore di Rifondazione spiega che "purtroppo la cessione di ramo d'azienda, effettuata in questi termini, e' un altro frutto avvelenato di quella legge 30 che occorre modificare radicalmente. Ed e' anche la conseguenza- sottolinea- di quel meccanismo esasperato di concorrenza che si registra nel settore delle telecomunicazioni e che in definitiva porta alla riduzione dei posti di lavoro".

Vodafone, Bonadonna: Occorre modificare la legge 30

Roma, 05 OTT (Velino) - "Rinnovo la mia solidarieta' ai lavoratori della Vodafone che manifestano oggi a Roma in Piazza Santi Apostoli, contro l'esternalizzazione di 914 lavoratori". Dichiara in una breve nota il senatore del Prc-SE Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama. "Si tratta di persone, uomini e donne ceduti come merce, per aumentare ancora di piu' i profitti, indebolire i salari, scavalcare le tutele e i diritti. Purtroppo - spiega il senatore di Rifondazione comunista - la cessione di ramo d'azienda, effettuata in questi termini, e' un altro frutto avvelenato di quella legge 30 che occorre modificare radicalmente; ed e' anche la conseguenza di quel meccanismo esasperato di concorrenza che si registra nel settore delle telecomunicazioni e che, - conclude Bonadonna - in definitiva porta alla riduzione dei posti di lavoro". 

VODAFONE: BONADONNA (PRC) SU 914 'ESTERNALIZZATI', MODIFICARE LEGGE 30 =

(ASCA) - Roma, 5 ott - 'Rinnovo la mia solidarieta' ai lavoratori della Vodafone che manifestano oggi a Roma in Piazza Santi Apostoli, contro l'esternalizzazione di 914 lavoratori '. E' quanto dichiara in una breve nota il senatore Prc-SE Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama.
'Si tratta di persone, uomini e donne ceduti come merce, per aumentare ancora di piu' i profitti, indebolire i salari, scavalcare le tutele e i diritti. Purtroppo - spiega il senatore di Rifondazione comunista - la cessione di ramo d'azienda, effettuata in questi termini, e' un altro frutto avvelenato di quella legge 30 che occorre modificare radicalmente; ed e' anche la conseguenza di quel meccanismo esasperato di concorrenza che si registra nel settore delle telecomunicazioni e che, - conclude Bonadonna - in definitiva porta alla riduzione dei posti di lavoro'.

VODAFONE: BONADONNA (PRC-SE), SOLIDARIETA' CON LAVORATORI =

Roma, 5 ott. - (Adnkronos) - 'Rinnovo la mia solidarieta' ai lavoratori della Vodafone che manifestano oggi a Roma in Piazza Santi Apostoli, contro l'esternalizzazione di 914 lavoratori ' . Cosi' in una breve nota l'esponente del Prc-Se Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, commenta la protesta dei lavoratori della Vodafone.
'Si tratta -aggiunge- di persone, uomini e donne ceduti come merce, per aumentare ancora di piu' i profitti, indebolire i salari, scavalcare le tutele e i diritti. Purtroppo -spiega il senatore di Rifondazione comunista- la cessione di ramo d'azienda, effettuata in questi termini, e' un altro frutto avvelenato di quella legge 30 che occorre modificare radicalmente; ed e' anche la conseguenza di quel meccanismo esasperato di concorrenza che si registra nel settore delle telecomunicazioni e che, -conclude Bonadonna- in definitiva porta alla riduzione dei posti di lavoro'.

4 OTTOBRE

Finanziaria, Dini prepara emendamento su Ici. Prc: Provocazione

--IL VELINO SERA-- Roma, 04 OTT (Velino) - Con il pronunciamento in aula del presidente del Senato Franco Marini sulla correttezza del testo della Finanziaria trasmesso dal governo, a Palazzo Madama ha preso ufficialmente il via la sessione di bilancio.
Ma le varie anime del centrosinistra, come e' noto, non hanno certo atteso il fischio ufficiale d'inizio per aprire le ostilita'. Da giorni i liberaldemocratici di Lamberto Dini stanno tentando di fare scudo al pressing della sinistra radicale sul governo per apportare delle modifiche sostanziali al protocollo sul welfare, che sara' licenziato dal Cdm previo disegno di legga all'inizio della prossima settimana. Modifiche che l'ala radical dell'Unione vorrebbe vedere gia' nel testo di Palazzo Chigi, reclamando poi una blindatura parlamentare che sarebbe indigesta al fronte riformista. Anche sulla Finanziaria, pero', la partita, in commissione Bilancio, appare quanto mai aperta, e su questioni non certo marginali.
Da Bruxelles, Lamberto Dini ha ribadito la propria intenzione di presentare degli emendamenti al testo originario, dei quali il senatore Natale D'Amico, liberaldemocratico, interpellato dal VELINO anticipa il contenuto e invita i liberal che hanno appena costituito una corrente che confluira' nel Pd, a sostenere la loro battaglia in Parlamento. "Presenteremo sicuramente due proposte di modifica che vanno nel senso della riduzione della spesa corrente e delle imposte. Ci sono un po' di punti - dice D'Amico - che non ci trovano d'accordo, e dei quali a nostro avviso si potra' fare a meno. Ci attendiamo ora di trovare la nuova componente del Pd insieme a noi nelle concrete battaglie politiche, per contrastare la sinistra conservatrice del 'tassa e spendi'". Il piu' significativo, riguarda l'estensione della riduzione dell'Ici sulla prima casa a tutte le fasce di reddito, e non solo a quelle inferiore a 50 mila euro. "Proporremo l'abolizione della soglia di reddito. Se e' prima casa - dice D'Amico - e' prima casa per tutti, e non solo per chi ha un reddito basso".

Altro punto inviso ai diniani, lo sperpero per celebrazioni o feste: "I finanziamenti previsti per i festeggiamenti per i 150 anni dell'Unita' d'Italia costano troppo. Siamo sicuri che il conte di Cavour, da vero liberale, non avrebbe avallato uno sperpero di questo tipo".
Quanto al protocollo sul welfare, sulle proposte di correzione che circolano, D'Amico si limita a dire che "la sostanza del protocollo e' immodificabile. Se qualcuno, poi, su cose marginali, vuole piantare delle bandierine, lo faccia pure, ma l'accordo non si tocca, anche perche' comportera' per lo stato degli oneri non indifferenti, che non vanno accresciuti". Reazione immediata e polemica da Rifondazione, che parla col capogruppo Giovanni Russo Spena e col vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna.
Per il primo, "il disegno di Dini e dei suoi e' chiaro. Ormai ci sembra di essere marcati 'a uomo'. Non si guarda al merito dei provvedimenti, ma a come minare l'unita' della coalizione a fare cadere il governo. L'emendamento sull'Ici - conclude - e' impraticabile".
Gli fa eco Bonadonna: "È chiaro che si tratta di una provocazione. Non sarebbe possibile in termini di costo, e non sarebbe giusto socialmente. Gia' abbiamo fatto una soglia di 50 mila euro per la riduzione dell'Ici, mentre la soglia per la detraibilita' dell'affitto e' a 30 mila euro, e mi sembra una discrepanza. Ridurre l'Ici per i grandi proprietari - aggiunge - nelle stesse modalita' con cui si fa per chi ha fatto tanti sacrifici e ancora paga un mutuo, come i lavoratori dipendenti, e' una cosa senza molto criterio".
Lontano da entrambi, e' il senatore trotzkista Franco Turigliatto, che da sinistra denuncia un gioco delle parti e annuncia il suo no preventivo sia alla Finanziaria, sia al protocollo sul Wellfare: "Si sta delineando - afferma - una strategia che tende a sdoganare definitivamente la legge 30.
Questo protocollo fa parte di questa strategia architettata in barba a quanto stabilito dal congresso di Rifondazione comunista, da quello della Cgil e dal programma dell'Unione.
In questo caso - conclude Turigliatto - sento molto forte il vincolo di partito e di coalizione, ed e' per questo che non votero' ne' la Finanziaria ne' il protocollo sul welfare".

Finanziaria, Dini prepara emendamento su Ici. Prc: Provocazione (4)

Roma, 04 OTT (Velino) - Gli fa eco Bonadonna: "È chiaro che si tratta di una provocazione. Non sarebbe possibile in termini di costo, e non sarebbe giusto socialmente. Gia' abbiamo fatto una soglia di 50 mila euro per la riduzione dell'Ici, mentre la soglia per la detraibilita' dell'affitto e' a 30 mila euro, e mi sembra una discrepanza. Ridurre l'Ici per i grandi proprietari - aggiunge - nelle stesse modalita' con cui si fa per chi ha fatto tanti sacrifici e ancora paga un mutuo, come i lavoratori dipendenti, e' una cosa senza molto criterio". Lontano da entrambi, e' il senatore trotzkista Franco Turigliatto, che da sinistra denuncia un gioco delle parti e annuncia il suo no preventivo sia alla Finanziaria, sia al protocollo sul Wellfare: "Si sta delineando - afferma - una strategia che tende a sdoganare definitivamente la legge 30. Questo protocollo fa parte di questa strategia architettata in barba a quanto stabilito dal congresso di Rifondazione comunista, da quello della Cgil e dal programma dell'Unione. In questo caso - conclude Turigliatto - sento molto forte il vincolo di partito e di coalizione, ed e' per questo che non votero' ne' la Finanziaria ne' il protocollo sul welfare". 

Finanziaria, Dini prepara emendamento su Ici. Prc: Provocazione (3)

Roma, 04 OTT (Velino) - Quanto al protocollo sul welfare, sulle proposte di correzione che circolano, D'Amico si limita a dire che "la sostanza del protocollo e' immodificabile. Se qualcuno, poi, su cose marginali, vuole piantare delle bandierine, lo faccia pure, ma l'accordo non si tocca, anche perche' comportera' per lo stato degli oneri non indifferenti, che non vanno accresciuti". Reazione immediata e polemica da Rifondazione, che parla col capogruppo Giovanni Russo Spena e col vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna. Per il primo, "il disegno di Dini e dei suoi e' chiaro. Ormai ci sembra di essere marcati 'a uomo'. Non si guarda al merito dei provvedimenti, ma a come minare l'unita' della coalizione a fare cadere il governo. L'emendamento sull'Ici - conclude - e' impraticabile". (segue)

Finanziaria, Prc a Dini: "Emendamento su Ici e' provocatorio"

Roma, 04 OTT (Velino) - "È chiaro che si tratta di una provocazione. Non sarebbe possibile in termini di costo, e non sarebbe giusto socialmente. Gia' abbiamo fatto una soglia di 50 mila euro per la riduzione dell'Ici, mentre la soglia per la detraibilita' dell'affitto e' a 30 mila euro, e mi sembra una discrepanza". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze, commentando la proposta, che verra' avanzata dai senatori Liberaldemocratici diniani nel corso della sessione di Bilancio, di estendere a tutti la riduzione dell'Ici sulla prima casa. "Ridurre l'Ici per i grandi proprietari - aggiunge Bonadonna - nelle stesse modalita' con cui si fa per chi ha fatto tanti sacrifici e ancora paga un mutuo, come i lavoratori dipendenti, e' una cosa senza molto criterio". Gli fa eco il capogruppo del partito Giovanni Russo Spena, che allarga il discorso a considerazioni politiche: "Il disegno di Dini e dei suoi e' chiaro. Ormai ci sembra di essere marcati 'a uomo'. Non si guarda al merito dei provvedimenti, ma a come minare l'unita' della coalizione a fare cadere il governo. L'emendamento sull'Ici - conclude - e' impraticabile". 

3 OTTOBRE 

Ex Br, Bonadonna (Prc): Legge Gozzini avamposta di civilta'

Roma, 03 OTT (Velino) - "La legge Gozzini e' un avamposto di civilta' che non puo' essere modificato. Di contro a un caso clamoroso di recidiva come quello di cui e' protagonista un ex brigatista, ci sono migliaia di casi in cui tutte le misure alternative alla detenzione hanno dato ottimi risultati sul piano sociale e soprattutto hanno lenito le condizioni miserrime di tanti carcerati". Cosi' il senatore del Prc Salvatore Bonadonna attacca con decisione tutti coloro che hanno messo in dubbio la validita' della legge. "Trovo ipocrita questo dibattito, prendere a pretesto un fatto di cronaca, perche' questo e' alla fin fine il caso di cui si discute, per alimentare il clima forcaiolo che serpeggia nel Paese, e' operazione di dubbia, molto dubbia, serieta' politica".  

PIANCONE: BONADONNA (PRC), LEGGE GOZZINI E' AVAMPOSTO DI CIVILTA' =

(ASCA) - Roma, 3 ott - 'La legge Gozzini e' un avamposto di civilta' che non puo' essere modificato. Di contro a un caso clamoroso di recidiva come quello di cui e' protagonista un ex brigatista, ci sono migliaia di casi in cui tutte le misure alternative alla detenzione hanno dato ottimi risultati sul piano sociale e soprattutto hanno lenito le condizioni miserrime di tanti carcerati'. Il senatore Prc, Salvatore Bonadonna attacca con decisione tutti coloro che hanno messo in dubbio la validita' della legge. 'Trovo ipocrita questo dibattito, prendere a pretesto un fatto di cronaca, perche' questo e' alla fin fine il caso di cui si discute, per alimentare il clima forcaiolo che serpeggia nel paese, e' operazione di dubbia, molto dubbia, serieta' politica'.

Apc-PIANCONE/ BONADONNA (PRC): LEGGE GOZZINI E' AVAMPOSTO DI CIVILTA'

Dibattito ipocrita: preso un caso per creare clima forcaiolo 

Roma, 3 ott. (APCom) - "La legge Gozzini è un avamposto di civiltà che non puó essere modificato. Di contro a un caso clamoroso di recidiva come quello di cui è protagonista un ex brigatista, ci sono migliaia di casi in cui tutte le misure alternative alla detenzione hanno dato ottimi risultati sul piano sociale e soprattutto hanno lenito le condizioni miserrime di tanti carcerati". Il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, attacca con decisione tutti coloro che hanno messo in dubbio la validità della legge. "Trovo ipocrita questo dibattito, prendere a pretesto un fatto di cronaca, perch‚ questo è alla fin fine il caso di cui si discute, per alimentare il clima forcaiolo che serpeggia nel paese, è operazione di dubbia, molto dubbia, serietà politica".
ALITALIA, BONADONNA: NODO E' STRUTTURA DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE

(9Colonne) Roma, 3 ott - "Il vero problema di Alitalia è la struttura di direzione e amministrazione e il suo rapporto con la politica". Così, nel suo intervento in aula, il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente del commissione Finanze. "Se si analizzano tutti i fattori che hanno portato alla crisi - afferma Bonadonna - è evidente che i lavoratori hanno pagato e continuano a pagare in termini di occupazione e di condizioni di lavoro.
L'Alitalia Team è la prova più evidente di tutto questo. Se confrontiamo le condizioni del personale operativo di Alitalia con quello delle altre compagnie vediamo che il confronto regge alla grande". "Dove non regge? - si chiede l'esponente del Prc - Se confrontiamo le strutture di direzione e di amministrazione di Alitalia, che con tutti i governi di centrodestra e di centrosinistra hanno mantenuto le loro condizioni di difesa, hanno tutelato i propri privilegi e, in realtà, si sono salvate grazie al rapporto con la politica. "Vogliamo metterci le mani? - prosegue Bonadonna -. Lo chiedo al governo, perché sarebbe cosa utile, proprio nella ricerca di una soluzione per attuare il piano Alitalia, intanto sospendere il titolo dalla borsa ed evitare, come è successo in passato, che i soldi della ricapitalizzazione venissero bruciati in nome della ideologia della privatizzazione e finissero, in buona sostanza, anche nelle tasche dei gruppi dirigenti di Alitalia, che giocano in borsa sul destino della società e non investono sul suo sviluppo".

Alitalia, Bonadonna (Prc): Sospendere titolo in Borsa

Roma, 03 OTT (Velino) - "Il vero problema di Alitalia e' la struttura di direzione e amministrazione e il suo rapporto con la politica". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente del commissione Finanze.
"Se si analizzano tutti i fattori che hanno portato alla crisi - afferma Bonadonna - e' evidente che i lavoratori hanno pagato e continuano a pagare in termini di occupazione e di condizioni di lavoro. L'Alitalia Team e' la prova piu' evidente di tutto questo. Se confrontiamo le condizioni del personale operativo di Alitalia con quello delle altre compagnie vediamo che il confronto regge alla grande. Dove non regge? Se confrontiamo le strutture di direzione e di amministrazione di Alitalia, che con tutti i governi di centrodestra e di centrosinistra hanno mantenuto le loro condizioni di difesa, hanno tutelato i propri privilegi e, in realta', si sono salvate grazie al rapporto con la politica.
Vogliamo metterci le mani? Lo chiedo al governo, perche' sarebbe cosa utile, proprio nella ricerca di una soluzione per attuare il piano Alitalia, intanto sospendere il titolo dalla Borsa ed evitare, come e' successo in passato, che i soldi della ricapitalizzazione venissero bruciati in nome della ideologia della privatizzazione e finissero, in buona sostanza, anche nelle tasche dei gruppi dirigenti di Alitalia, che giocano in borsa sul destino della societa' e non investono sul suo sviluppo". 

ALITALIA: BONADONNA, SOSPENDERE TITOLO DALLA BORSA =

(AGI) - Roma, 3 ott.- Il vero problema di Alitalia e' la struttura di direzione e amministrazione e il suo rapporto con la politica. L'intervento in aula del sen prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente del commissione finanze, entra nella contraddizione principale del processo di salvataggio della compagnia di bandiera. Se si analizzano tutti i fattori che hanno portato alla crisi -afferma Bonadonna, e' evidente che "i lavoratori hanno pagato e continuano a pagare in termini di occupazione e di condizioni di lavoro. L'Alitalia Team e' la prova piu' evidente di tutto questo. Se confrontiamo le condizioni del personale operativo di Alitalia con quello delle altre compagnie vediamo che il confronto regge alla grande.
Dove non regge? Se confrontiamo le strutture di direzione e di amministrazione di Alitalia, che con tutti i Governi di centro-destra e di centrosinistra hanno mantenuto le loro condizioni di difesa, hanno tutelato i propri privilegi e, in realta', si sono salvate grazie al rapporto con la politica.
Vogliamo metterci le mani? - ha chiesto Bonadonna- Lo chiedo al Governo, perche' sarebbe cosa utile, proprio nella ricerca di una soluzione per attuare il piano Alitalia, intanto sospendere il titolo dalla borsa ed evitare, come e' successo in passato, che i soldi della ricapitalizzazione venissero bruciati in nome della ideologia della privatizzazione e finissero, in buona sostanza, anche nelle tasche dei gruppi dirigenti di Alitalia, che giocano in borsa sul destino della societa' e non investono sul suo sviluppo". (AGI) 

ALITALIA. BONADONNA (PRC): SOSPENDERE TITOLO DALLA BORSA

(DIRE) Roma, 3 ott. - "Il vero problema di Alitalia e' la struttura di direzione e amministrazione e il suo rapporto con la politica". L'intervento in aula del senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente del commissione Finanze, entra nella contraddizione principale del processo di salvataggio della compagnia di bandiera. "Se si analizzano tutti i fattori che hanno portato alla crisi- afferma Bonadonna- e' evidente che i lavoratori hanno pagato e continuano a pagare in termini di occupazione e di condizioni di lavoro. L'Alitalia Team e' la prova piu' evidente di tutto questo".
Insiste l'esponente di Rifondazione: "Sarebbe cosa utile, proprio nella ricerca di una soluzione per attuare il piano Alitalia, intanto sospendere il titolo dalla borsa ed evitare, come e' successo in passato, che i soldi della ricapitalizzazione venissero bruciati in nome della ideologia della privatizzazione e finissero, in buona sostanza, anche nelle tasche dei gruppi dirigenti di Alitalia, che giocano in borsa sul destino della societa' e non investono sul suo sviluppo".

1 OTTOBRE 

SFRATTI. BONADONNA(PRC):FRA 15 GIORNI MIGLIAIA FAMIGLIE A RISCHIO

GOVERNO INTERVENGA CON PROVVEDIMENTO D'URGENZA 
(DIRE) Roma, 1 ott. - "Ricordo che fra 15 giorni scadra' la proroga degli sfratti esecutivi. Per alcune decine di migliaia di famiglie il rischio di trovarsi senza casa e' purtroppo sin troppo concreto, e si tratta, nella maggioranza dei casi, di famiglie il cui reddito rende praticamente impossibile sostenere l'onere degli affitti arrivati, come tutti sanno e lamentano, a livelli esorbitanti". Lo dichiara, in una nota, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Bilancio del Senato ed esponente di Rifondazione comunista. "E' indispensabile- continua il senatore del Prc- trovare immediatamente un rimedio, probabilmente con un provvedimento d'urgenza del governo che faccia da 'raccordo' e consenta di evitare gli sfratti sino a quando non entreranno in vigore le misure previste dalla manovra finanziaria. Quello che proprio non ci si puo' permettere- conclude Bonadonna- e' ritrovaci di nuovo, come l'anno scorso di emergenza con gli sfratti esecutivi alle porte".
Fisco, Bonadonna (Prc): Confermare assunzioni per lotta a evasione

Roma, 01 OTT (Velino) - "Mi auguro che sia un refuso e che la Finanziaria confermi la norma che prevede l'assunzione di migliaia di ispettori per l'agenzia delle Entrate, delle dogane e per la Guardia di finanza". È quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "Non si puo' - spiega Bonadonna - ripetere in continuazione che urge coprire i vuoti di organico all'agenzia delle Dogane sia per recuperare evasione fiscale che per avere garanzie di qualita' e di sicurezza sulle merci importate e poi cancellare le risorse e le norme che consentono di chiamare gli idonei iscritti alle graduatorie dei concorsi gia' svolti. Il governo non deve dimenticare che appena quindici giorni fa ha formalmente accolto una risoluzione, approvata alla unanimità dal Senato, proprio a sostegno della assunzione degli idonei per fare fronte alle esigenze della lotta contro l'evasione.
Sarebbe gravissimo - conclude il senatore del Prc - se, mentre si prepara una stanca replica della discussione sul viceministro Visco, venisse indebolita la strumentazione indispensabile per contrastare l'evasione fiscale. In ogni caso si sappia che presenteremo un emendamento per l'assunzione degli idonei per sviluppare l'azione delle agenzie fiscali".
FINANZIARIA, BONADONNA (PRC): CONFERMARE ASSUNZIONI NECESSARIE PER COMBATTERE

EVASIONE 

(9Colonne) Roma, 1 ott - "Mi auguro che sia un refuso e che la finanziaria confermi la norma che prevede l'assunzione di migliaia di ispettori per l'Agenzia delle Entrate, delle Dogane e per la Guardia di Finanza", afferma senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "Non si può - spiega Bonadonna - ripetere in continuazione che urge coprire i vuoti di organico all'Agenzia delle Dogane sia per recuperare evasione fiscale che per avere garanzie di qualità e di sicurezza sulle merci importate e poi cancellare le risorse e le norme che consentono di chiamare gli idonei iscritti alle graduatorie dei concorsi già svolti. Il Governo non deve dimenticare che appena quindici giorni fa ha formalmente accolto una risoluzione, approvata alla unanimità dal Senato, proprio a sostegno della assunzione degli idonei per fare fronte alle esigenze della lotta contro l'evasione". Sarebbe gravissimo - conclude il senatore del Prc - se, mentre si prepara una stanca replica della discussione sul viceministro Visco, venisse indebolita la strumentazione indispensabile per contrastare l'evasione fiscale. In ogni caso si sappia che presenteremo un emendamento per l'assunzione degli idonei per sviluppare l'azione delle agenzie fiscali".

FINANZIARIA. BONADONNA (PRC): INSERIRE ASSUNZIONI AGENZIA ENTRATE

(DIRE) Roma, 1 ott. - "Mi auguro che sia un refuso e che la finanziaria confermi la norma che prevede l'assunzione di migliaia di ispettori per l'Agenzia delle Entrate, delle Dogane e per la Guardia di Finanza". A sottolinearlo e' il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze, che in una nota osserva: "Non si puo' ripetere in continuazione che urge coprire i vuoti di organico all'Agenzia delle Dogane sia per recuperare evasione fiscale che per avere garanzie di qualita' e di sicurezza sulle merci importate e poi cancellare le risorse e le norme che consentono di chiamare gli idonei iscritti alle graduatorie dei concorsi gia' svolti".
Il governo, insiste il senatore del Prc, "non deve dimenticare che appena quindici giorni fa ha formalmente accolto una risoluzione, approvata alla unanimità dal Senato, proprio a sostegno della assunzione degli idonei per fare fronte alle esigenze della lotta contro l'evasione". Conclude Bonadonna: "Sarebbe gravissimo se, mentre si prepara una stanca replica della discussione sul viceministro Visco, venisse indebolita la strumentazione indispensabile per contrastare l'evasione fiscale.
In ogni caso si sappia che presenteremo un emendamento per l'assunzione degli idonei per sviluppare l'azione delle agenzie fiscali".

